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PREMESSA

Questo documento intende presentare una modalità corretta e pianificata, con la quale affrontare e

facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri.

Tale documento può essere considerato un punto di partenza comune, all’interno del percorso dei vari

team-docenti. Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato e

rivisto sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola.

Esso costituisce uno strumento di lavoro che:

• contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni migranti;

• definisce compiti e ruoli dei diversi operatori scolastici;

• traccia le fasi dell’accoglienza;

• propone modalità d’ intervento per l’apprendimento della lingua italiana;

• individua le risorse necessarie per tali interventi.

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’Accoglienza, l’Istituto Comprensivo si propone di:

• definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni provenienti da altri

Paesi;

• facilitare l’ingresso a scuola dei ragazzi stranieri e sostenerli nella fase di adattamento al nuovo

ambiente;

• favorire un clima d’accoglienza nella scuola, prevedendo anche percorsi e soluzioni

alternative nell’attività didattica;

• entrare in relazione con la famiglia immigrata;

• promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e tra scuola e territorio sui temi

dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.

L’accoglienza è gestita da:

a) Dirigente Scolastico/ vicario;

b) coordinatore di plesso;

c) docente incaricato dell’accoglienza degli alunni stranieri di ciascun plesso;

d) un secondo docente di un’altra disciplina fra quelle oggetto delle prove d’ingresso

(italiano/matematica), individuato all’interno di ciascun plesso, per la fase di somministrazione e

valutazione delle prove d’ingresso1;

e) docente coordinatore della classe individuata per l’inserimento.

Il gruppo di accoglienza, composto da coordinatore di plesso e docente incaricato dell’accoglienza, ha

competenze di carattere consultivo, progettuale e di proposta per quanto riguarda l’inserimento degli

alunni stranieri. Tale gruppo si riunisce ogni qualvolta si presenti il caso di iscrizione di alunni stranieri di

1 La presenza di due docenti per plesso consente una visione più ampia sulle competenze dell’alunno nell’area linguistica e nell’area
logico-matematica.
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recente immigrazione. Per gli alunni che si iscrivono durante il periodo estivo, il gruppo si riunisce prima

dell’inizio delle lezioni a settembre. Il gruppo si riunisce anche in corso d’anno per gli interventi di

competenza.

Relativamente all’accoglienza degli alunni stranieri il docente incaricato di Funzione Strumentale per le

situazioni di svantaggio si occupa di:

• proporre i criteri generali per l’iscrizione, l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri;

• formulare e coordinare proposte per l’attivazione di progetti e laboratori linguistici individuando

risorse interne ed esterne, facilitando il coordinamento tra gli insegnanti e gli eventuali facilitatori

esterni anche volontari;

• formulare proposte per attività di formazione dei docenti e iniziative di educazione interculturale;

• coordinare l’acquisto e la gestione di specifici sussidi didattici (testi per l’acquisizione

dell’italiano L2, narrativa bilingue, educazione interculturale, testi per l’apprendimento,

materiali multimediali, altro);

• mantenere gli opportuni contatti con gli enti e associazioni territoriali per acquisire le opportunità da

questi offerte alla scuola.

FASI DELL’ACCOGLIENZA DELL’ALUNNO STRANIERO E DELLA FAMIGLIA

Incaricato settore
amministrativo

Acquisisce la
domanda d'iscrizione,
l'opzione per l'IRC,
l'ultima pagella
scolastica

Fornisce la
documentazione
multilingue

Contatta il
Coordinatore di
plesso, convoca i
genitori al primo
colloquio

Coordinatore di plesso Contatta l’incaricato dell’accoglienza di plesso

Incaricato
dell’accoglienza di plesso

Gestisce il primo
colloquio con i
genitori

Compila la
scheda per il
primo colloquio

Convoca l’alunno
per le prove
d’ingresso

Incaricato
dell’accoglienza Somministrano e valutano le prove d’ingresso
Secondo docente

Dirigente scolastico
/vicario Individuano la classe di inserimento
Docente incaricato
dell’accoglienza

Incaricato
dell’accoglienza di plesso

Contatta il
Coordinatore di classe e
consegna copia della
scheda del primo
colloquio

Deposita copia della scheda del primo
colloquio nel fascicolo dell'alunno

Collegio docenti Eventuale delibera di inserimento in una classe diversa da quella
corrispondente
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Coordinatore di classe Attuano le misure e gli
strumenti didattici
necessari
all'accoglienza

Convocano la famiglia per un colloquio

Consiglio di classe

1. L’ISCRIZIONE

Per facilitare il primo impatto con la scuola viene identificato, all’interno della segreteria, un incaricato

dell’iscrizione degli alunni stranieri, che migliorerà progressivamente le proprie competenze comunicativo -

relazionali con questa particolare utenza, anche attraverso specifici interventi di formazione in servizio.

L’incaricato all’interno del settore amministrativo:

a) acquisisce la domanda di iscrizione, utilizzando una modulistica multilingue2

b) fornisce ai genitori stranieri materiale in più lingue per una prima essenziale

informazione sul sistema scolastico italiano e sulla scuola di inserimento dei figli: lettera

di benvenuto, regolamento scolastico;

c) raccoglie la documentazione necessaria3, in particolare la documentazione relativa alla

scolarità pregressa poiché è determinante per l’individuazione della classe di inserimento;

d) acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica; nel caso

in cui la famiglia scelga di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica informa il

coordinatore di plesso;

e) informa la famiglia del tempo che intercorrerà tra l’iscrizione e l’effettivo inserimento nella classe

(indicativamente cinque giorni); si mette in contatto con il referente di plesso per fissare un

appuntamento con i famigliari allo scopo di effettuare il primo colloquio.

33 Documenti anagrafici
Permesso di soggiorno dell’alunno, se ha superato i 15 anni d’età, oppure permesso di soggiorno di uno dei genitori nel quale l´alunno, se
non ha ancora compiuto i 15 anni, sia annotato come parte della famiglia.
Il permesso di soggiorno viene rilasciato dalle autorità competenti a chi abbia superato l’età di 15 anni, fino a questa età i minori vengono
iscritti sul permesso di soggiorno di uno dei genitori. Se la richiesta di tale documento è in corso, viene accettata la ricevuta rilasciata
dalla Questura in attesa del documento definitivo. I minori stranieri non in regola in materia di soggiorno presenti in Italia hanno titolo,
secondo le leggi nazionali ed internazionali vigenti, a frequentare scuole e istituti di ogni ordine e grado; perciò devono essere iscritti con
riserva, da sciogliere non appena gli interessati abbiano normalizzato la propria situazione, oppure in seguito al conseguimento del titolo
di licenza media.
L’iscrizione scolastica con riserva non costituisce un requisito per la regolarizzazione della presenza sul territorio italiano, né per il minore
né per i genitori. La normativa recente consente di sostituire i documenti anagrafici con l’autocertificazione, prodotta dai genitori o da chi è
responsabile del minore.
Documenti sanitari
Viene richiesto il documento attestante le vaccinazioni fatte tradotto in italiano. In assenza, dovranno essere coinvolti i servizi sanitari
perché rilevino la situazione vaccinale e facciano l’intervento sanitario richiesto dalle diverse situazioni. La scuola può farsi parte attiva,
se vi sono difficoltà dovute a problemi familiari e accompagnare l’alunno all’Ufficio d’Igiene.
Le informazioni inerenti alle vaccinazioni possono essere reperite nella Circolare n° 8 del Ministero della Sanità avente come oggetto
"Documento di vaccinazione per i minori immigrati". Di recente è stato approvato un regolamento di modifica del DPR 1518/67 in
materia di vaccinazioni obbligatorie (per aggiornamenti sulle vaccinazioni vedere nel sito del Ministero della Salute – FAQ – vaccinazioni).
Documenti scolarità pregressa
Certificato attestante gli studi fatti nel paese d’origine, o dichiarazione (autocertificazione) del genitore dell’alunno o di chi ha la
responsabilità del sul minore, attestante la classe e il tipo d’istituto frequentato.
Il dirigente scolastico, per le informazioni e le conferme del caso, può prendere contatto con l’autorità diplomatica o consolare italiana
che rilascia una dichiarazione sul carattere legale della scuola estera di provenienza dell’alunno.

2 Individuare i moduli fondamentali e predisporne la traduzione multilingue (inglese, francese, spagnolo, arabo, cinese, rumeno,
serbo-croato etc, in funzione delle provenienze degli alunni).
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2. IL PRIMO COLLOQUIO E LE PROVE D’INGRESSO

Il coordinatore di plesso trasmette le informazioni e la scheda di iscrizione al docente incaricato

dell’accoglienza degli alunni stranieri e fissa l’appuntamento con la famiglia tramite la segreteria.

Il docente incaricato dell’accoglienza degli alunni stranieri:

a) organizza un primo colloquio con l’alunno e la sua famiglia con l’eventuale presenza di

un mediatore interculturale4;

durante il colloquio:

● raccoglie informazioni sintetiche sulla situazione familiare e sulla storia scolastica dell’alunno

compilando la scheda per il primo colloquio (allegato 1) che andrà poi allegata alla scheda di

iscrizione nel fascicolo dell’alunno e trasmessa in copia al coordinatore della classe di

inserimento;

● integra le informazioni sull’organizzazione generale della scuola;

● prende accordi sulle forme necessarie di collaborazione scuola-famiglia;

● concorda la data delle prove da somministrare all’alunno che, in base alle disponibilità, potrà

essere anche contestuale al primo colloquio.

b) somministra le prove d’ingresso con l’affiancamento di un docente di altra disciplina. I docenti

elaborano una prima valutazione delle competenze linguistiche e logico-matematiche dell’alunno,

utilizzando specifici strumenti e prove appositamente strutturate.

Inoltre il docente incaricato dell’accoglienza si occuperà di:

● curare gli aspetti organizzativo-gestionali, su proposte del Collegio dei Docenti/Funzione

Strumentale;

● promuovere l’attivazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne e spazi

adeguati e facilitando il coordinamento tra gli insegnanti e gli eventuali mediatori culturali e/o

facilitatori linguistici.

3. INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE DI INSERIMENTO

Il docente incaricato dell’accoglienza:

a) con il Coordinatore di Plesso, propone al Dirigente/Vicario, sulla scorta della documentazione

raccolta, da quanto emerso dal colloquio e dalla prima valutazione dell’alunno, la classe di

inserimento, tenendo conto dell’età anagrafica e dell’ordinamento degli studi nel Paese di

Provenienza5 ;

5 L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 1998 sull’immigrazione straniera in Italia e del
D.P.R. 394 Novembre 1999. Tale normativa sancisce che:

• tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto dovere dell’inserimento scolastico

4 L’intervento del mediatore interculturale va richiesto tramite il docente incaricato di Funzione Strumentale
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b) prende contatti con il coordinatore della classe che accoglierà il nuovo iscritto e fornisce tutte

le informazioni raccolte dal colloquio con la famiglia (scheda per il primo colloquio) e dalle

prove somministrate all’alunno;

c) deposita una copia della scheda per il primo colloquio (allegato 1) nel fascicolo dell’alunno in

allegato alla scheda di iscrizione.

Nello scegliere la classe si prevede di:

● evitare la concentrazione degli alunni stranieri in una classe e in un solo corso,

favorendo la loro equa distribuzione in tutte le classi e in tutti i corsi;

● tener conto del numero e della complessità del gruppo-classe: presenza di alunni

diversamente abili, situazioni di svantaggio non certificato, numero di alunni

stranieri italofoni e non italofoni già inseriti, numero di alunni ripetenti, dinamiche

di gruppo particolari;

● tener conto della presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso

paese, se il fatto può costituire un criterio di facilitazione per l’alunno;

e per la scuola secondaria di primo grado:

● tener conto dell’eventuale conoscenza di una lingua straniera fra quelle insegnate nella

scuola come seconda lingua e della conoscenza di uno strumento musicale al fine di

favorire una migliore integrazione.

In ogni caso andranno altresì evitate situazioni di caratterizzazione etnica di classi o di corsi, allo scopo

di favorire la socializzazione, l’integrazione scolastica e sociale nel gruppo dei pari e di prevenire

situazioni di aggregazioni controproducenti.

Sulla base della normativa vigente “gli alunni stranieri vengono iscritti, in via generale, alla classe

corrispondente all'età anagrafica” salvo che il Collegio dei Docenti, sentita la commissione delegata

a formulare la proposta di assegnazione alla classe, deliberi l’iscrizione ad una classe diversa.

In tal caso le motivazioni ammesse saranno:

• un diverso ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare

l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella

corrispondente all’ età anagrafica;

• l'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno, effettuato dal team

o dal consiglio di classe di inserimento, previa somministrazione di prove orali/scritte proposti

• l’iscrizione dei minori stranieri … può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico
• gli alunni stranieri vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione

ad una classe diversa, tenendo conto:
a) dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe
immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica;
b) dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno;
c) del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza;
del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno.
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dalla commissione6. Non costituisce motivo sufficiente di deroga alla normativa la non

conoscenza dell’italiano dell’alunno neo inserito.”7

Particolare attenzione va posta nel caso si tratti di alunni stranieri da inserire nella classe Terza, in quanto si

dovranno valutare le competenze pregresse e la capacità di poter sostenere gli esami finali di Terza Media.

In questo caso si valuterà se procedere all'inserimento nella corretta classe anagrafica, oppure retrocedere

di un anno l'alunno/a al fine di poter apprendere meglio la lingua Italiana e presentarsi agli esami al meglio

delle proprie possibilità.

4. INSERIMENTO NELLA CLASSE

Nel primo periodo dell’inserimento scolastico il Coordinatore di classe, con il Consiglio di classe:

● mantiene i rapporti con il docente incaricato dell’accoglienza;

● favorisce l’inserimento dell’alunno nella classe:

✔ informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa;

✔ progettando specifiche attività di benvenuto e conoscenza;

✔ incaricando un alunno di svolgere attività di tutor dell’alunno straniero e coinvolgendo

eventualmente alunni della stessa provenienza già inseriti nella scuola;

✔ rilevando i bisogni specifici di apprendimento dell’alunno straniero, individuando ed

applicando modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni

disciplina, stabilendo i contenuti essenziali ed adattando ad essi le metodologie

didattiche, la verifica e la valutazione delle competenze acquisite riferite in partenza agli

obiettivi minimi di ogni disciplina eventualmente anche nella madre lingua;8

✔ stabilendo criteri, modalità e strumenti di valutazione periodica e di eventuale esame finale,

coerenti con il piano di studi facilitato;

✔ informando la famiglia del percorso formativo predisposto dalla scuola;

✔ programmando in forma integrata, il lavoro con gli eventuali facilitatori linguistici che

seguono l’alunno straniero;

✔ stimolando, coinvolgendo anche gli altri compagni e i loro genitori, la partecipazione

dell’alunno straniero ad attività extra-scolastiche del territorio;

✔ dopo un breve periodo di conoscenza dell’alunno il Coordinatore di classe convocherà i

genitori ad un colloquio per approfondirne la storia personale e comprenderne

adeguatamente i bisogni e le difficoltà.

8 Questo si rivela utile sia per la didattica sia per la valutazione fino a che l’alunno non entra in possesso degli strumenti linguistici
necessari per accedere alla lingua dello studio e delle materie curricolari

7 “Diversi da chi?” documento a cura dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’intercultura del Miur

6 Le Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del 2014 sollecitano l’adozione di “schede d’ingresso in versione
bilingue che si propongono di cogliere capacità logico-matematiche e di comprensione di un testo proposti nella lingua materna
dell’alunno”.
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LA VALUTAZIONE DELL’ALUNNO STRANIERO

“Nella sua accezione formativa, la valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente

immigrazione o non italofoni” implica “la necessità di tener conto del percorso di apprendimento dei singoli

studenti. È prioritario, in tal senso, che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati,

un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una

valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, degli esiti

raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite.”

Ciò tuttavia non implica la formalizzazione di un PDP poiché “gli alunni con cittadinanza non italiana

necessitano anzitutto di interventi didattici di natura transitoria relativi all’apprendimento della lingua e,

solo in via eccezionale, si deve ricorrere alla formalizzazione di un vero e proprio Piano Didattico

Personalizzato” con specifico riferimento “agli alunni neo-arrivati ultra tredicenni, provenienti da paesi di

lingua non latina.”9

Il Consiglio di classe si riserva di stilare un PDP per BES (svantaggio socio-linguistico) al fine di favorire

l’inserimento iniziale e attuare tutti gli strumenti dispensativi e compensativi, soprattutto nella prima fese di

frequenza scolastica (primo quadrimestre).

Come già indicato, criteri, modalità e strumenti di valutazione periodica e finale dovranno essere coerenti

con tale percorso e privilegiare, soprattutto nel primo anno di inserimento, prove di verifica per la

valutazione delle competenze.

CONTRASTARE I RITARDI SCOLASTICI

Sia per quanto riguarda l’individuazione della classe di inserimento, che nella valutazione nel successivo

percorso scolastico dell’alunno straniero sarà opportuno adottare un’ottica ampia e una prospettiva a

lunga scadenza che consideri l’esperienza educativa e scolastica dell’alunno come parte del complesso

percorso di integrazione sociale, percorso nel quale il fenomeno dei ritardi scolastici degli studenti di

origine straniera rischia di avere un ruolo pesantemente determinante.

“Chi è in ritardo scolastico, infatti, non solo è scoraggiato dal proseguire gli studi o è comunque tentato di

scegliere percorsi più brevi, ma vive spesso con disagio, specie se adolescente, la differenza di età rispetto

ai compagni di scuola, con possibili effetti di demotivazione rispetto all’esperienza scolastica. Il fenomeno

si manifesta fin dalla primaria e poi in misura sempre più consistente nei livelli scolastici successivi. Ne

derivano i costi rilevanti, per il sistema scolastico e per le vite dei ragazzi, di numerose ripetenze, ma prima

ancora un forte rischio di abbandoni precoci e di elusione del diritto-dovere a conseguire un diploma o una

qualifica”. “È possibile che, sebbene esplicitamente sconsigliato, siano più numerosi del necessario i casi in

9 MIUR - Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del febbraio 2014.; direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012
sui bisogni educativi speciali; nota ministeriale del 22 novembre 2013.
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cui gli alunni stranieri vengono iscritti in classi inferiori a quelle previste per la loro età, a causa soprattutto

di una conoscenza della lingua italiana considerata troppo limitata per una partecipazione fruttuosa alle

attività didattiche. È inoltre probabile che, nonostante i tanti inserimenti in classi inferiori all’età prevista e

i tanti percorsi resi più lunghi dalle ripetenze, gli studenti stranieri non vengano ancora adeguatamente

sostenuti nell’apprendimento dell’italiano “per lo studio”, e quindi accumulino svantaggi anche in altre

discipline, con difficoltà destinate ad acuirsi progressivamente.”

Nell’operare le scelte di cui sopra va quindi considerata la possibilità che tali alunni decidano di non

frequentare la scuola secondaria di secondo grado (assolvendo in molti casi l’obbligo scolastico al termine

della secondaria di primo grado) con le conseguenze, e mancate opportunità, che ciò comporta. Infatti

“come e più che per i coetanei italiani, per i ragazzi stranieri gli abbandoni precoci non sono solo un rischio.

Per il concorso di più motivi, attinenti a percorsi scolastici spesso insidiati da ritardi e ripetenze, al bisogno

di contribuire il prima possibile al reddito familiare, talora anche a culture di provenienza che non

attribuiscono il pieno valore alla scolarizzazione, è consistente l’area di giovani adulti stranieri, tra cui molte

ragazze, che oggi sono fuori sia dal mercato del lavoro regolare che dai circuiti formativi, con titoli di studio

bassi e scarse competenze linguistiche.”10

Bisogna inoltre tener conto che, nella maggior parte dei casi, questi alunni parlano italiano solo a scuola,

mentre in famiglia usano la loro lingua d’origine, che non è sempre una lingua comunitaria (Inglese,

Francese o Spagnolo), quanto una delle tante varianti “dialettali” di tali lingue. Questa pratica a volte crea

difficoltà agli sforzi e alle risorse messe in campo dalla scuola.

10 MIUR - Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri del febbraio 2014.
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Allegato 1

SCHEDA PER IL PRIMO COLLOQUIO CON I GENITORI DEGLI ALUNNI STRANIERI DI RECENTE IMMIGRAZIONE

PLESSO:

Nome e cognome dell’alunno:

Data di nascita:

Data arrivo in Italia:

Paese di origine:

Lingua madre:

Comprende e/o parla l’italiano?

Comprende e/o parla l’inglese?

Conosce altre lingue?

Scolarità pregressa: qual è l’ultima classe che ha frequentato?

E’ disponibile l’ultima pagella scolastica?

Sa suonare uno strumento musicale?

Conosce bambini/ragazzi che sono in questa scuola?

I genitori comprendono / parlano l’italiano? E l’inglese?
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La famiglia ha altre figure di riferimento che parlano italiano?

Eventuali recapiti:

Varie:

Dare informazioni sulla scuola: orario scolastico, diario scolastico, materiale, libri (acquisto, uso della cedola

libraria o soluzioni alternative).

Nel colloquio iniziale si possono porre domande volte a conoscere la situazione socio-economica della famiglia;

informare i genitori del fatto che prima di venire inserito nella classe, il loro/la loro figlio/a sosterrà un colloquio

con un insegnante e svolgerà alcune prove d’ingresso.

N.B.: depositare una copia del presente modulo nel fascicolo dell’alunno in allegato alla scheda di iscrizione e
consegnarne copia al coordinatore della classe in cui verrà inserito l’alunno.
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